
IN ITALIA 

Latitante da dieci anni 
Palermo, si è costituito 
il boss Salvatore Greco 
È 0 fratello del «Papa» 
Il suo nome era finito sui giornali, per la prima volta, 
nell'82. Da quel giorno, Salvatore Greco, che oggi 
ha 65 anni, aveva fatto perdere le sue tracce. Si è co
stituito ieri sera, a Palermo. È fratello di Michele, il 
«Papa». Salvatore Greco, che si è fatto ricoverare 
presso l'Ospedale civile, pare che soffra di disturbi 
cardiaci. Recentemente, nel processo d'appello alla 
mafia, si era visto ridurre la pena da 18 a 6 anni. 

• I PALERMO Mancavano po
chi minuti al Tgl delle 20 
quando uno dei più importanti 
capi di Cosa Nostra, boss fra i 
più ricercati - inutilmente -
per dieci anni, trattalo con be
nevolenza dalla Corte del ma
xiprocesso d'appello, si è pre
sentato spontaneamente ai 
medici dell'Ospedale civico di 
Palermo- Salvatore Greco, so
prannominato «il Senatore», 
fratello di Michele, sopranno-

| minato invece «il Papa», accu
sa grevi disturbi cardiaci. Si è 
costituito, questa almeno la 
prima versione fatta circolare, 
per usufruire di cure adeguate, 
rivolgendosi direttamente al 
sanitari di cardiochirurgia. Sua 
moglie, quasi contemporanea
mente, informava la polizia. 
Da scomparso nell'82. E pro
prio in coincidenza con il rap
porto di polizia e carabinieri 
sulla nuova mafia che aveva 
messo a fuoco gli organigram
mi delle cosche nel momento 
in cui avevano già iniziato a 
darei battaglia per le strade di 
Palermo. I giudici, nella loro 
sentenza di rinvio a giudizio, 
definirono Salvatore Greco al
ter ego <b suo fratello Michele. 
Altrettanto «spieiato realizzato- -
re della strategia egemonica 

> portata avanti dai corleonesl». 
certamente a conoscenza dei 

Vigevano 
Condannata 
l'assessore 
«latinista» 
••VIGEVANO. (PaviaV È ar
rivato U castigo formale per la 
•latinista di Vigevano». Anna 
Noto, assessore comunale 
socialista, che scambiò il lati
no per inglese, è stata con
dannata dal tribunale di Vi
gevano a venti stomi di reclu
sione. Non andrà In carcere, 
perchè ha ottenuto tutti 1 be
nefici di legge. L'assessor No
to aveva già scontato la sua 
colpa: notorietà in tutta Italia, 
nomignoli, ironie della gente 
e dei colleghi. Accadde nel 
maggio scono. Anna Noto 
presiedeva una commissione 
di concorso per l'assunzione 
in Comune di un impiegato 
amministrativo. Le capitò fra 
le mani un tema «strano»: alla 
quarta riga era scritto «ex 
tunc, ex nune». Avverbi latini 
(«da allora, da ora»), ma 
lassessore esclamò: «Non 
voglio nemmeno leggerli 1 te
mi con le parole in inglese». E 
bocciò il candidato, con un 
bel 3/20. Ne nacque un caso. 
Anna Noto provò a giustifi
carsi: «quelle parole straniere 
potevano essere un segno di 
riconoscimento». Nessuno le 
credette. La «latinista di Vige
vano» divenne famosa in tut
ta Italia. Venne fuori che lei, 
chiamata a giudicare laurea
ti, aveva un titolo di studio 
«umile»: diploma di scuola 
media conseguito nei corsi 
•1 SO ore». L'assessore ha ten
tato di resistere, controbatte
re. Alla fine, si è dichiarata 
colpevole e ha dato le dimis
sioni da consigliere comuna-

più delicati segreti dell'orga
nizzazione Secondo i pentiti 
Buscetta e Contomo. Salvatore 
Greco partecipò ad alcune riu
nioni della cupola Ma. il penti
to Marino Mannoia affermò la 
sua estraneità a quell'organi
smo di governo, poiché non 
era consentito al parenti di altn 
capi mafia di far parte della 
commissione (e Michele, in
fatti, ne faceva parte a pieno ti
tolo. Se resta discutibile il ruo
lo di Salvatore Greco nel de
cennio che insanguinò Paler
mo, i giudici non hanno mai 
avuto dubbi sul fatto che lui «fu 
Il politico della famiglia Greco, 
frequentatore assiduo degli uf
fici del Comune di Palermo» 
Più discreto del fratello «nelle 
frequentazioni mondane», an
che se molto più esposto in 
quelle politiche. Due vite, dun
que, parallele, anche se non 
identiche. Michele, condanna
to all'ergastolo in primo grado, 
si è vista confermala la senten
za In appello. Salvatore, con
dannato per associazione ma
fiosa e traffico di stupefacenti, 
aveva ricevuto diclotlo anni ri
dotti a sei nel processo d'ap-
Pello. Non è da escludere che 

improvviso alleggerimento 
della sua posizione processua
le abbia influito nella decisio
ne di Salvatore Greco di costi
tuirsi 

Catania 
Sotto accusa 
l'ex giunta 
provinciale 
• 1 CATANIA. Sotto inchiesta 
l'ex giunta provinciale (Dc-Psi-
Pri) di Catania, il suo presiden
te Giulio Sascia Tignino (so
cialista)^ alcuni funzionari ra
gionati. L'Ipotesi di reato è 
quella di abuso continuato ed 
aggravato In alti d'ufficio. E da 
Ieri il precuratore D'Angelo sta 
esaminando l'eventuale richie
sta di rinvio a giudizio. 

Dietro al provvedimento del 
magistrato vi è una complessa 
indagine, durata oltre un anno, 
sulla realizzazione del Centro 
Floristico di Viale Africa a Ca
tania: una megastruttura del 
costo di 174 miliardi. Polemi
che e azioni poco chiare non 
sono mancate anche se s'Irida-

Sa principalmente sulla prece-
ura di affidamento dell'ap

palto dei lavori a Francesco Fi-
nocchiaro. La gara d'appalto si 
svolse in soli 33 giorni (dal 12 
agosto al 15 settembre '89), 
quattro furono I progetti pre
sentati, ognuno dei quali (or
mato da lunghissime relazioni 
e numerose planimetrie. La 
ex-giunta, che fungeva da 
commissione giudicante, 11 va
lutò in sole 48 ore e decise per 
quello della ditta Hnocchlaro 
benché si trattasse del proget
to a costi più elevati. Per tale 
•impegno» I singoli membri 
della commissione percepiro
no un rimborso di oltre 86 mi
lioni a testa. Altro lato oscuro 
della vicenda l'acquisizione 
dei terreni sui quali edificare la 
struttura (pagati 800.000 lire a 
mq ) che in buona parte risul
tatomi di proprietà dello stesso 
Francesco Finocchiaro e del 
suo architetto Giacomo Leone. 

A un passo dalle conclusioni Dai documenti sono emerse 
della commissione Scalfaro forti responsabilità 
braccio di ferro del demitiano Pastorelli 
fra Scudocrociato, Psi e Pei I «sogni » di Cirino Pomicino 

Manovre in extremis della De 
contro l'inchiesta sul terremoto 
Superstrade e infrastrutture nelle aree industriali di 
Campania e Basilicata, avevano una sola caratteri
stica in comune, quella di essere costose e inutili. I 
parlamentari della commissione d'Inchiesta sul ter
remoto ien hanno deciso che «le responsabilità del 
prefetto Pastorelli (capo dell'Ufficio Speciale) van
no valutate in sede giudiziale per il danno provoca
to all'erario». È scontro tra De e gli altri partiti. 

ENRICO FIERRO 

• H ROMA Rottura nella com
missione parlamentare che in
daga sullo scandalo delta rico
struzione in Campania e Basili
cata? Tutti la negano, ma ieri a 
tarda sera la De ha minacciato 
di non votare i documenti con
clusivi giudicati troppo duri e 
troppo compromettenti per il 
potere democristiano «L'in
chiesta sul terremoto di Cam
pania e Basilicata andrà fino In 
fondo, senza insabbiamenti ed 
edulcorazioni», giura invece 
Fabio Fabbri, presidente dei 
senatori socialisti II senatore 
ieri ha colto l'occasione delle 
prime rivelazioni sulle conclu
sioni della «Scalfaro» per dare 
un vero e proprio colpo di pic
cone al progetto miliardario 
della «Neonapoli», fortemente 
voluto e sponsorizzato dal mi
nistro Pomicino. A costo di 

smentire due suoi illustri com
pagni di partito, il vice segreta
rio Di Donato e il ministro Con
te, che lunedì scorso hanno 
dato il via insieme a Pomicino 
all'operazione, Fabbri ha sen
tenzialo- «É necessario che 
vengano indicate le nuove re
gole e i nuovi criteri di Inter
vento idonei a garantire per il 
futuro il buon governo delle ri
sorse pubbliche e l'efficacia 
degli investimenti, al riparo dal 
pericoli di ulteriori, intollerabili 
dissipazioni». Quindi, mega 
strade, dclocallzzazionl indu
striali e centri turìstici, nuovi In
sediamenti universitari ed abi
tativi, della «Napoli del futuro» 
(costo preventivalo 7277 mi
liardi) non si faranno più O al
meno non si faranno come vo
leva il suo ideatore principale. 
Il plenipotenziario campano 

della De, Cinno Pomicino, 
adottando in pieno il modello 
terremoto. 

La posizione di Fabbri é arri
vata alla fine della lunga riu
nione svoltasi l'altra notte tra 
De e Psi Obiettivo della De una 
mediazione che renda meno 
dirompente le conclusioni del
la Commissione d'Inchiesta. 
Perché le prime relazioni con
clusive, se non ci saranno cla
morosi dietro-front, rischiano 
di colpire veramente duro Al
l'attenzione dei SO parlamen
tari della commissione, ormai 
nuniti «full lime» fino a domini 
notte, ieri un argomento tra i 
più spinosi, quello della nuova 
industrializzazione delle aree 
colpite. 

•Il terremoto sarà un'occa
sione di sviluppo», giurarono 
ministri e presidenti del Consi
glio dicci anni fa. E investirono 
Smila miliardi per creare dal 
nulla 20 aree industriali, dodici 
in Campania e otto in Basilica
ta. Al centro dell'impietosa 
analisi dei commissari, il ruolo 
svolto dal superprefeltoElveno 
Pastorelli, per anni responsabi
le dell'Ufficio Speciale, la strut
tura che aveva il compito di at
tuare il mega-programma. La 
spesa per le aree industriali si é 
fortemente dilatata nel tempo, 
con la costruzione di strade e 
infrastrutture costosissime. «In

serendosi nuove opere - si leg
ge nella relazione - si innesca
va un meccanismo di ulteriore 
spesa per lo Stato, senza fine». 
«Gli atti relativi furono firmati 
dall'ingegner Pastorelli, per 
delega del presidente del Con
siglio De Mita, pochi giorni pri
ma della data di cessazione 
dei poteri dell'Ufficio Speciale-
» «Strade (tutte plurumiliarda-
rie ndr) decise sulla base di 
pressioni clientelar! e al di fuo
ri di qualsiasi valutazione di 
carattere generale» Quindi, 
concludono t commissari, «le 
responsabilità dell'ufficio e del 
titolare del potere esercitato, 
devono essere valutate in sede 
giudiziale e specificamente 
sotto il profilo del danno era
riale causato dagli atti di asse
gnazione abusivi» Ma tutta la 
storia dell'industrializzazione 
mancala («siamo al SO per 
cento dei posti di lavoro previ
sti) e segnata da vere e proprie 
«abnormità». Con l'articolo 32, 
la parte della legge di ricostru
zione che prevedeva questo ti
po di interventi, migliaia di mi
liardi sono stati spesi utilizzan
do semplici «ordinanze», che 
•non potevano avere e non 
hanno forza di legge», in un si
stema «ai limiti del dettato co
stituzionale» Con una organiz
zazione degli uffici e delle 
competenze «Incerta». A farla 

da padrona era l'italtecna, del 
gruppo In, che addirittura 
ospispitava nella sua sede ro
mana l'Ufficio Speciale della 
Presidenza del Consiglio Chi 
distribuiva migliaia di miliardi? 
Non il personale dello Stato, 
sostituito, «con mandati ad 
personam», da «personale rac
colto con necessaria casuali
tà» Intanto i costi si dilatavano 
enormemente Si costruivano 
aree industriali, come quella di 
Balvano. in Basilicata, dove è 
slata sbancata una Intera mon
tagna, e dove I costi sono saliti 
da 32 a 60 miliardi per delle 
semplici «sorprese geologi
che». Un grande affare solo per 
I concessionari, «soggoli pnvati 
che predisponevano i progetti 
dimasslma, quelli esecutivi, se
lezionavano gli appaltatori so
stituendosi all'amministrazio
ne pubblica, e infine realizza
vano l'opera» Chi erano i con-
cesslonan? Aziende delle Par
tecipazioni Statali, e grosse im
prese private, tutte 
ngorosamente legate al carro 
dei politici che avevano in ma
no la borsa miliardana del ter
remoto Se ad Avellino lavora
va il Corin, che subappaltava 
all'Impresa del geometra De 
Mita, fratello del presidente 
della De, in Basilicata interve
niva l'Ida, vicina al ministro 
Pomicino. 

Nessun ferito, danni incalcolabili all'antico edificio in centro 

Roma, in fiamme il palazzo Torlonia 
Piromani notturni incendiano 14 auto 
Un violentissimo rogo è divampato ieri a palazzo 
Torlonia, nel centro storico di Roma, distruggendo 
l'appartamento abitato dai principi. Non è ancora 
accertato se le cause siano accidentali. Ma é solo ,1» 
vittima più illustre dei moltissimi incendi, tutti dolo* 
si, che si sono verificati nelle ultime ore a Roma. So
lo la scorsa notte, quattordici automobili sono state 
bruciate dai piromani. 

ANDREA OAIARDONI 

Wt ROMA. Tre ore d'inferno, 
un gigantesco rogo che ha ag
gredito e distrutto con Impres
sionante velocità nel pomerig
gio di ieri gran parte dello stori
co palazzo romano della fami
glia Torlonia, in via Bocca di 
Leone, a due passi dalla scali
nata di Trinità del Monti Inagi
bile tutto il secondo piano del 
palazzo, un unico apparta
mento di circa seicento metri 
quadrali dove i principi abita
vano Quando l'incendio é di
vampato, in casa c'erano sol
tanto I camerieri che sono riu
sciti comunque a fuggire per 
tempo. La principessa Beatrice 
e le figlie Olimpia e Sandra 
erano andate a mangiare in un 
vicino ristorante Erano appe
na usciti anche gli operai della 
ditta incaricala di effettuare al
cuni lavori di restauro. Sulle 
cause il riserbo é assoluto, l'i
potesi del dolo non é stata an
cora accantonata I danni so
no incalcolabili 

L'incendio é scoppiato po
co dopo le 14,30 in uno dei sa
loni, quello che s'affaccia su 
via Condotti, dove gli operai 
stavano ultimando i lavori di ri

strutturazione. A dare l'allarme 
il portiere e due agenti di poli
zia in borghese che si trovava
no a passare per via Bocca di 
Leone, davanti all'Ingresso 
principale del palazzo. Ma 
quello che all'inizio sembrava 
solo un piccolo focolaio s'è 
trasformato in un rogo che ha 
divorato in pochi istanti tappe
ti, divani, tende, arazzi e 1 mo
bili d'epoca di inestimabile va
lore che arredavano la resi
denza dei nobili, i vigili del fuo
co hanno dovuto lavorare per 
Ire ore prima di riuscire a cir
coscrivere l'incendio, che ha 
provocato tra l'altro il crollo di 
alcuni solai in legno del secon
do e del terzo piano dell'edifi
cio. 

Soltanto Ipotesi sulle cause. 
Sembrava, in un pnmo mo
mento, che l'incidente si fosse 
verificato mentre uno dei ca
merieri stava alimentando il 
fuoco nel caminetto del salo
ne. «No. escluderei quest'ipo
tesi - é stalo il commento del 
comandante dei vigili del fuo
co, Guido Chiuclni - , Le fiam
me si sono propagate con 
troppa rapidità. Più logico sa

rebbe se a prendere fuoco fos
se stato un collante per pavi
menti o un solvente, materiali 
infiammabili che senz'altro gli 
operai stavano utilizzando. 
Senza escludere ovviamente 
l'eventualità del dolo». Ma Pa
lazzo Torlonia è solo la vittima 
più illustre dei moltissimi in
cendi che fm dalla notte xorsa 
si sono verificali a Roma. Il bi
lancio é di quattordici automo
bili bruciate in vari quartieri. 
Una bomba carta è stata fatta 
esplodere all'Interno di una 
cabina della SIp a Montesacro. 
Infine una donna è stata arre
stata mentre stava incendian

do un cassonetto della spazza
tura. 

Problema antico quello dei 
plromani che imperversano 
nella capitale, che di notte gi
rano armati di cerini e taniche 
di benzina dando fuoco alle 
macchine in sosta Negli ultimi 
mesi la polizia ne ha arrestati 
due, tolta la donna di ieri Pro
fondamente diverse le storie 
che hanno portato in carcere 
Claudio Striuli, 19 anni, e Ro
berto Carosi, di 32. Per il pri
mo, bruciare auto era solo un 
divertimento «Molto meglio 
che dare fuoco ai cassonetti, è 
tutta un'altra cosa» - tentò di 

I vigni 
del fuoco 
impegnati 
net opera 
di spegnimento 
dell'incendio 
sviluppatosi 
ieri 
pomeriggio 
a palazzo 
Tortonia; 
invia 
CondotU 

spiegare al dirigente della mo
bile c h e io stava interrogando. 
A muovere Roberto Carosi era 
invece il desiderio di vendetta 
contro un intero quartiere, 
Montesacro, d o v e era nato e 
cresciuto. Nell'89 fu aggredito 
d a un gruppo di teppisti c h e lo 
pestarono d o p o averlo accu
sato di essere un ladro. D o p o 
diciotto giorni use) dal c o m a . 
Salvo, ma c o n lesioni perma
nenti al cervello. Aveva perciò 
dec i so di vendicarsi Di giorno 
annotava le targhe del le auto 
parcheggiate. Di notte appic
cava il fuoco. Ogni macchina 
bruciata, una crocetta. 

COMUNE 
DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della Legge 
19 3.1990 n 55, 

RENDE NOTO 
che l'esito della licitazione privata per l'appalto 
della fornitura e distribuzione dei pasti alle scuo
le materne, elementari e medie di questo Comu
ne per l'anno scolastico 1990/91 e per I centri esti
vi 1991, sarà pubblicato sulta Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Ufficia
le delle Comunità Europee. 

PER IL SINDACO 
L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 

Eugenio Scali** 

INCONTRO DI DONNE 
SECONDO APPUNTAMENTO 

lunedì 28 gennaio, ore 21 
CASA DELLA CULTURA 

roma - largo arenula, 26 

sez. femminile nazionale pel 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI • RImInl 

Hotel JUNIOR ir-à-tr superiore; Hotel FIORANA •& 
•tt 6; Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo dei Congressi - Camere TV color -
Radio • Filodiffusione - Telefono. Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti. 

Par prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

Giovedì c o n 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

ti 24 gennaio 19911 morto U sinda
calista della Cgil 

NAMO BENEDETTI 
k> annunciano la moglie EMra Ri
va, i tigli Barbara, Marco e Luca, le 
•orette. Il genero, le nipoti e 1 paren
ti lutti Saluteremo Mario oggi, saba
to 26 gennaio, alle ore 14.30 presso 
la camera ardente deU'oepedale 
San Giovanni. 
Roma. 26 gennaio 1991 

26/6/1990 26/1/1991 
LUCIO 

«. Taci, anima mia Son questi I trilli 
giorni in cui tenia volontà il vive 
Igtonil dell'alien diapente. 

Per la voce d'un cantatone cieco 
per llmprowiio lampo d una nuca 
mi sgocciolan dagli occhi «ciocche 

lacrime 
mi •'accendoti negli occhi cupidigie 
O » tutta la mia «ila è nel miei occhi, 
ogni coia che paisà la commuove 
come debole vento in «equa morta- • 
Roma, 26 gennaio 1991 

abbonatevi a 
rOnìtà 

n presidente. l'Ufficio di presiden
za. Il Comitato provinciale, i paitj-
giani e gli antitaiditl dell Anpl mila
nese ricordano con immutalo allei
lo nell'anniversario della sua scom
parsa 

FRANCESCO SCOITI 
valoroso combattente contro 1 la-
sdsmo per la liberta del popolo spa
gnolo e della guerra di liberazione. 
Parlamentare ed esponente politico 
di grande levatura morale e cultura
le, dirigente deU'AsjooejJone Na
zionale Partigiani d'Italia. 
Milano. 26 gennaio 1991 

Slamo vicini ad Alessandro, al papa 
Antonino, ai laminari tutti, abbrac
ciando Ione i piccoli Monica e An
drea per la scomparsa della cara 

ROSARIA 
FTom-Cgtl Lecco. 
Lecco, 26 gennaio 1991 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI DONES 
e a sei anni dalla scomparsa della 
moglie 

CWSEnMNACUSMEROU 
la figlio, Il genero ed 11 nipote li ricor
dano con immenso afleno 
Cesale, 26 gennaio 1991 
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CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

« • F I " 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

E 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre Interessata da un'area di alta pres
sione Tuttavia alle quota superiori è In atto 
una depressione localizzata fra il Mediterra
neo e le coste africane che determina un 
convogliamelo di aria umida di origine at
lantica Questo fatto provoca corpi nuvolosi 
che si dirigono principalmente verso le isole 
e le regioni meridionali. Si tratta di nuvolosi
tà prevalentemente stratificata difficilmente 
associata a precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le, condizioni di tempo buono caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulla Pianura Padana sono presenti forma
zioni di nebbia In accentuazione durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
Sulle isole e le regioni meridionali cielo ge
neralmente nuvoloso. Senza notevoli varia
zioni la temperatura. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 
MARI: mossi i mari di Sicilia e di Sardegna, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari 
DOMANI: poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo sarà regolato ancora dalla 
presenza di alta pressione. In genere si 
avranno scarsi annuvolamenti su tutte le re
gioni Italiane salvo addensamenti tempora
nei su quelle meridionali e le isole maggiori. 
Persistenza della nebbia sulla Pianura Pa
dana. 

TKMPKRATUm IN ITALIA 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
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Messina 
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ItaliaRadio 
LA RADIO OEL PCI 

Programmi 
miu MDIO n i u PACI 

NON STOP SULLA GUERRA 
collegamenti da Baghdad, New York. Gerusalemme, 
Mosca, Parigi, la diretta del dibattito parlamentare, le 
notizie, i fili diretti, le interviste, i commenti, la diretta 
delle manifestazioni per la pace. 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul ocp a 29972007 inte
stato all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagan

da ddlt SerJonl e federazioni del Pri 
Tariffe pnbbUdtarte 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515.000 

Finestrella I • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I • pagina (estiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. I 600.000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -LegalL-Concesa.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola. Necrologie-pait-luttoL3500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA.viaBertola34.Tonno.tel 011 /57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa Nigispa, Roma -via dei Pelasgi. S 
Milano • via Cirio da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15 /c 
Untone Sarda spa - Cagliari Elma* 

14 l'Unità 
Sabato 
26 gennaio 1991 
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http://SIPRA.viaBertola34.Tonno.tel

